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BOLZANO. Anche se la situazione in 
Germania si presenta un po’ più 
difficile, nel 2023 si dovrebbe regi-
strare una moderata crescita eco-
nomica  dell’Eurozona  (+0,6%).  
L’inflazione continuerà a diminui-
re nel corso dell’anno, ma per ve-
dere un’eventuale inversione di 
rotta sul fonte dei tassi di interes-
se bisognerà attendere quantome-
no l’autunno. Guardando ai pros-
simi dodici mesi, la netta maggio-
ranza dei lavoratori dipendenti in-
tervistati dall’Ipl (Barometro per 
l’estate 2023) prevede uno svilup-
po positivo dell’economia locale. 
«Il miglioramento di quasi tutti 
gli indicatori del sentiment dei la-
voratori dipendenti - osserva il di-
rettore  dell’Ipl,  Stefan  Perini  -  

consente diverse interpretazioni. 
Una di queste è che, dopo tanti 
mesi difficili dettati prima dal co-
ronavirus e poi dalla crisi energe-
tica aggravatasi con la guerra in 
Ucraina, i lavoratori dipendenti  
vedono di nuovo la luce alla fine 
del tunnel e possono quindi ri-
prendere fiato».

La politica  monetaria  rimane  
restrittiva sia negli Stati Uniti che 
in Europa, per cui nell’Eurozona i 
tassi d’interesse continueranno a 
salire (un’eventuale inversione di 
tendenza potrebbe verificarsi, ma 
non prima del prossimo autun-
no). La domanda di beni di inve-
stimento ha inoltre recentemente 
subito un notevole rallentamento 
e la congiuntura economica appa-

re generalmente fiacca. Di con-
tro, però, l’inflazione si sta lenta-
mente  attenuando,  il  problema  
delle strozzature dell’offerta che 
ha caratterizzato gli ultimi tre an-
ni sembra ormai superato e il si-
stema  bancario  e  finanziario  si  
mostra sorprendentemente stabi-
le nonostante i  tassi d’interesse 
elevati.

Anche se i dati sono disponibili 
solo per  pochi  mesi,  il  bilancio 
provvisorio dell’economia altoa-
tesina nel 2023 è soddisfacente. Il 
numero di lavoratori dipendenti 
ha continuato a crescere rispetto 
all’anno precedente (+2,2%), con 
il numero di occupazioni stabili 
che è aumentato in modo maggio-
re (+2,4%) rispetto al numero di 

posti  a  tempo  determinato  
(+1,6%). Il tasso di disoccupazio-
ne dell’Alto Adige rimane basso 
(2,9%),  mentre  il  commercio  
estero ha aperto l’anno con una 
buona performance nel primo tri-
mestre (esportazioni +12,1% e im-
portazioni +20,6%). I  pernotta-
menti  turistici  nel  periodo  tra  
gennaio e aprile sono significati-
vamente aumentati  (+21,4% ri-
spetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente), ma per l’estate si 
prevede un risultato più modera-
to. Il tasso di inflazione a Bolzano 
è in calo ed è arrivato a giugno 
2023 al +6,4%, mentre quello cu-
mulato da  inizio  anno  è  pari  a  
+8,4%. La dinamica del credito ri-
mane espansiva (nei primi 4 mesi 

2023 si assesta al +4,3% su base 
annua), un dato che sorprende vi-
sta la dinamica dei tassi di interes-
se e che, citando un recente re-
port della Banca d’Italia, è il frutto 
di “un numero contenuto di ope-
razioni di importo rilevante”. Per 
contro, il volume dei prestiti con-
cessi  alle  imprese  con meno  di  
venti  dipendenti  è  in  calo.  Ora 
che lo spettro dell’inflazione pre-
occupa meno, la grande incognita 
della seconda metà dell’anno con-
siste  nell’intensità  di  reazione  
all’aumento dei tassi di interesse 
della domanda di beni di investi-
mento e dell’edilizia residenziale.

Il quadro di fiducia dei lavorato-
ri dipendenti altoatesini migliora, 
tuttavia nella gran parte dei casi 
partendo da livelli piuttosto bas-
si. Guardando in avanti, la netta 
maggioranza  degli  occupati  si  
aspetta  uno  sviluppo  positivo  
dell’economia locale nei prossimi 
dodici  mesi:  l’indicatore  corri-
spondente sale infatti ai massimi 
storici (indice a +24). L’indicatore 
che riflette la capacità dei lavora-
tori di arrivare a fine mese con lo 
stipendio sta risalendo dai mini-
mi storici verso la media di lungo 
periodo. E la capacità di rispar-
miare? Il 54% degli intervistati ri-
tiene di essere in grado di accanto-
nare risparmi nei prossimi dodici 
mesi, mentre il 46% dichiara che 
ciò non sarà possibile. 

Per quanto riguarda l’Alto Adi-
ge, il punto di svolta nella politica 
dei tassi d’interesse non è ancora 
stato raggiunto e la massiccia ero-
sione del potere d’acquisto e dei 
risparmi (un sesto in soli due an-
ni)  avrà  un  impatto  notevole  
sull’economia (bisogna solamen-
te capire quando e con quale in-
tensità). L’inflazione rimane ele-
vata e l’onere degli interessi si fa 
sentire (chi ha un mutuo per l’ac-
quisto di un’abitazione con un tas-
so variabile deve fare i conti con 
una spesa mensile aggiuntiva che 
è in media di 154 euro), ma il mer-
cato del lavoro è solido. Va inoltre 
notato che la dinamica del credito 
locale, a differenza di quella di al-
tri Paesi, non è ancora crollata, il 
che è sorprendente se si considera 
il  significativo inasprimento dei 
tassi di interesse. Ciò configura al-
la fine un andamento complessi-
vamente  positivo,  alla  luce  del  
quale l’Ipl prevede per l’econo-
mia altoatesina nel 2023 un Pil in 
aumento del +0,7%.

I lavoratori dipendenti
possono riprendere fiato
Barometro Ipl. Secondo la rilevazione è previsto uno sviluppo positivo dell’economia altoatesina
Ma il 46% del totale afferma ancora di non riuscire ad accantonare risparmi nei prossimi 12 mesi

• L’Ipl (Istituto promozione lavoratori) prevede per l’economia altoatesina nel 2023 un Pil in aumento dello 0,7%
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